
 
  
 
 
 
 
 

Carissimi parrocchiani, 

buona domenica e buona festa della SS. Trinità! 

 

scriviamo questa lettera riguardo al Teatro San Raffaele, d’intesa con il Vicegerente, Mons. 

Palmieri e con gli Uffici del Vicariato di Roma. 

Come sapete, stiamo affrontando da più di un mese la vicenda riguardante il teatro della nostra 

Parrocchia, appartenente alla Diocesi di Roma come tutto il nostro complesso parrocchiale, e gestito 

dall’Associazione “Il Cilindro”. Queste brevi note servono a chiarire lo svolgimento dei fatti, ma 

soprattutto a manifestare le intenzioni della Parrocchia, e ancor prima della Diocesi.  

Gli Uffici del Vicariato di Roma hanno portato avanti in questi anni il dialogo con il Signor Pino  

Cormani, il cui contratto di locazione, per gli spazi parrocchiali adibiti a teatro, è scaduto nel novembre 

2020. Il 28 novembre 2019 il Vicariato notificò a mani del Sig. Cormani la comunicazione che il 

contratto in essere avrebbe cessato i suoi effetti al 30 novembre dell’anno successivo, aprendo però 

contestualmente un dialogo sulla possibilità di nuovi accordi. 

La nostra intenzione e quella della Diocesi è sempre stata chiara: utilizzare il teatro con una 

gestione diretta ai fini pastorali, senza però far mancare al quartiere e al territorio quel contributo 

culturale e di animazione educativa che rientra a pieno titolo nelle finalità pastorali della comunità 

cristiana.  

Questo dialogo è sempre stato sereno, ma purtroppo non è approdato a concreti punti di 

incontro; per cui, attesa la formale disdetta intervenuta un anno prima, il Sig. Cormani è stato ricevuto 

in Vicariato il 29 ottobre 2020 per concordare i tempi di riconsegna delle strutture, e il seguente 26 

novembre è stato effettuato il sopralluogo da parte dei direttori degli Uffici del Vicariato e nostra, per 

visitare tutti gli spazi e i locali del teatro. Non ci sono state rimostranze né intimazioni formali al rilascio, 

in ragione della sempre confermata disponibilità del Vicariato a concedere tutto il tempo necessario per 

provvedere, con il minor disagio possibile, a liberare e restituire i locali in oggetto. 

Negli ultimi tempi il clima è cambiato, ed è stata portata a livello mediatico una discussione che, con 

nostro grande stupore, vorrebbe far passare l’idea che la Parrocchia ha l’intenzione di chiudere il teatro. 

È quindi necessario ribadire le reali intenzioni della Diocesi di Roma e della nostra Parrocchia, 

ossia la volontà di riprendere direttamente la gestione del teatro, senza escludere nessuno, anzi 

sostenendo un articolato progetto di rilancio del teatro sul territorio, sia confermando le attività di 

matinée per le scuole, sia organizzando una programmazione stagionale in armonia con le linee 

pastorali diocesane.  

Nel Vicariato c’è un Ufficio che si occupa proprio della pastorale riguardante le attività teatrali, 

che verrà direttamente coinvolto in questa programmazione, così come verranno coinvolte le tante 

compagnie teatrali presenti nella città e che offrono spettacoli molto validi e di alto livello. Questo 

riguarda ovviamente anche le proposte teatrali che l’Associazione “Il Cilindro” vorrà presentare. 

Speriamo di aver chiarito le nostre intenzioni. Vogliamo quindi riprendere il dialogo con 

l’Associazione, con toni più costruttivi. 

Un saluto a tutti! 

 

Roma, 30 maggio 2021 

 

Don Alessandro, Don Stefano, Don Lorenzo 


